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IV COMMISSIONE 
SEDUTA N. 116 DEL 26 FEBBRAIO 2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere consultivo sul ddl n. 380 

 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007 e bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009”, 

relativamente alle materie di competenza della Commissione




L’Assessore al welfare consegna copia dei capitoli di spesa corrente – fondi regionali e delle spese di investimento inerenti le politiche sociali, il personale socio-assistenziale, la verifica del funzionamento degli enti gestori istituiti e la rete delle strutture e dei servizi.

Illustra gli importi, evidenziando che si è stati costretti a penalizzare gli investimenti a causa della riduzione dei fondi destinati alle regioni dalla legge finanziaria statale.

Inoltre precisa che le tabelle contengono delle omissioni e delle imprecisioni.

Alla UPB 30011 precisa infatti che non è riportato il numero del capitolo inerente il “Trasferimento agli Enti gestori dei servizi socio-assistenziali per la gestione delle funzioni previste dall’art.5, comma 4 della l.r. 1/2004”, che sarà istituito nel bilancio 2007 con la copertura di una somma in entrata ed uscita di circa 7 milioni di euro; ed ancora che la cifra riportata nel capitolo 21867 “Contributi a soggetti pubblici e privati per la costruzione e la gestione degli asili nido nonché dei micro-nidi nei luoghi di lavoro”, pari a un milione di euro, sarà attribuita al capitolo 21847 “Contributi e interventi diretti a carico della Regione per costruzione, impianto ed arredo degli asili nido”.

Un Consigliere di minoranza chiede che nel corso della prossima seduta utile sia fornito ai Commissari l’elenco per ogni singola UPB dei capitoli finanziati con le cifre esatte.

Un Consigliere di minoranza sottolinea che dal bilancio di previsione si evince la riduzione dei fondi stanziati per gli interventi rivolti a favore dell’assistenza agli anziani non autosufficienti, tematica che costituisce una delle priorità di sostegno alle quali la Regione  deve far fronte con quante più risorse sono a sua disposizione.

Un Consigliere di maggioranza pone l’accento sulla necessità di potenziare le risorse destinate alle spese legate alla domiciliarità delle fasce più deboli quali i disabili e le persone anziane non autosufficienti, considerando che a livello nazionale è previsto un aumento di contributi da versare al personale che presta servizio di assistenza domiciliare. 

L’assessore al welfare si impegna a fornire quanto richiesto nel corso della riunione prevista per venerdì 2 marzo p.v..

Fa quindi notare che la grande maggioranza degli interventi riguardanti i disabili e gli anziani non autosufficienti sono imputabili al servizio sanitario, con conseguente ricaduta della spesa.

Prende la parola l’Assessore alla tutela della salute per affermare che gli interventi socio-assistenziali, oltre a non poter prescindere da quelli strettamente sanitari, soprattutto in riferimento all’invecchiamento della popolazione, non possono neanche eludere la prevenzione, ai fini di evitare che i fenomeni fisiologici si tramutino in patologie croniche e disabilitanti.

A  questo punto il Presidente propone di proseguire l’esame del bilancio nella seduta di venerdi 2 marzo p.v. per affrontare le materie di più stretta competenza dell’Assessore alla tutela della salute, chiedendo comunque anche la partecipazione dell’Assessore al welfare, qualora la Commissione addivenisse alla conclusione dell’esame del provvedimento esprimendo il parere consultivo da trasmettere alla Commissione Bilancio.   
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